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1. SCOPO 

Scopo del presente documento è la determinazione dello stato attuale degli aspetti ambientali relativi ai 

siti e alle attività di SEI Toscana s.r.l. allo scopo della predisposizione di un’adeguata gestione ambientale, 

nell’ambito del SGI. 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

L’Analisi Ambientale Iniziale descrive il contesto nel quale si svolgono le principali attività aziendali di SEI 

Toscana in relazione allo stato dell’ambiente e alle risorse naturali presenti nelle matrici ambientali nel sito e 

nell’area confinante, ossia nelle province di Siena, Arezzo, Grosseto e i comuni della Val di Cornia in Provincia 

di Livorno. 

3. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

DEFINIZIONI 

ASPETTO 
AMBIENTALE 

Elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può interagire 

con l’ambiente e che diventa significativo se ha un impatto ambientale significativo. 

IMPATTO 
AMBIENTALE 

Qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, 

conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione. 

OBIETTIVO 
AMBIENTALE 

Il fine ultimo ambientale complessivo, derivato dalla politica ambientale, che 

un’organizzazione decide di perseguire e che è quantificato ove possibile. 

TRAGUARDO 
AMBIENTALE 

Dettagliata richiesta di prestazione, possibilmente quantificata, riferita a una parte 

o all’insieme di un’organizzazione, derivante dagli obiettivi ambientali e che bisogna 

fissare e realizzare per raggiungere questi obiettivi. 

ANALISI AMBIENTALE 
INIZIALE 

Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni ambientali 

connesse all’attività di un’organizzazione, che consideri tutti i suoi aspetti 

ambientali quale base su cui predisporre il SGA. 

ABBREVIAZIONI 

R.SGI Responsabile Sistema Gestione Integrato 

SGI Sistema di Gestione Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza 

 

4. RESPONSABILITÀ 

Le responsabilità descritte nel presente documento sono le seguenti: 

Documento Responsabile 

Raccolta dei dati ambientali sui siti R.UO/R.SGI 

Valutazione aspetti ambientali/ Analisi Ambientale Iniziale  R.SGI 
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5. RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 

Il presente documento è redatto in riferimento a: 

• Norma UNI EN ISO 14001:2015 

• Manuale del SGI  

 

6. MODALITÀ OPERATIVE 

La redazione dell’Analisi Ambientale si è svolta tramite le seguenti fasi: 

a. raccolta dei documenti aziendali relativi ai siti e alle attività (autorizzazioni, prescrizioni normative, 

planimetrie, inquadramento urbanistico e territoriale, etc.); 

b. analisi delle norme e delle leggi di riferimento; 

c. inquadramento ambientale dei siti di SEI, raccolta dati generali sullo stato dell’ambiente del territorio 

di competenza; 

d. analisi degli aspetti ambientali e degli eventuali impatti (Aspetti ambientali significativi dei processi) 

delle attività di SEI Toscana S.r.l. considerando situazioni operative normali, anomale e incidentali, 

con particolare riferimento agli incidenti accaduti in passato; 

e. analisi aspetti ambientali indiretti di SEI Toscana. 

 

7. GENERALITÀ 

I siti aziendali sono inseriti nei territori delle province di Arezzo, Siena, Grosseto e nei comuni della Val di 

Cornia in Provincia di Livorno.  

Ragione sociale: Servizi Ecologici Integrati Toscana S.r.l. 

Sede legale: Siena via Fontebranda, 25 

Sede amministrativa: Siena via Simone Martini, 57 

Sedi operative/ Stazioni di Trasferimento/ Stazioni Ecologiche/ Centri di Raccolta: per l’elenco completo dei 

siti di SEI Toscana si rimanda al software gestionale 626Suite.  

I siti aperti al pubblico quali Centri di Raccolta, Stazioni Ecologiche e Sportelli TARI sono reperibili sul sito 

aziendale www.seitoscana.it . 

  

http://www.seitoscana.it/
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NUMERO DI ADDETTI: 1044 (dato aggiornato al 02/11/2021) 

COMPARTO: IGIENE URBANA  

 

8. STATO AMBIENTALE TERRITORIALE E ATTIVITÀ CIRCOSTANTI I SITI 

8.1 Criteri operativi  

L’estensione del territorio nel quale sono situati i numerosi siti di SEI Toscana e anche le attività primarie 

dell’Azienda rivolte alla raccolta dei rifiuti, richiedono un’analisi complessiva della struttura ambientale dei 

territori delle province di Arezzo, Siena, Grosseto e dei comuni della val di Cornia in Provincia di Livorno: è infatti 

tutta l’area ad essere interessata dai servizi di igiene urbana erogati da SEI Toscana. 
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8.2 Aspetti ambientali territoriali in prossimità dei siti SEI Toscana 

Lo screening territoriale degli aspetti ambientali e l’analisi dello stato attuale del territorio sono ricostruiti a 

partire dai dati ambientali forniti dalle 4 province di Arezzo, Siena,  Grosseto e Livorno, con riferimento ai 

Piani Territoriali di Coordinamento provinciali, al Piano Regionale di Risanamento e Qualità dell’Aria, alle 

Classificazioni acustiche nonché da dati ARPAT per acqua e aria, dati contenuti nei Piani di Tutela delle acque 

di bacino per i corsi d’acqua tutelati nelle quattro province, dal Piano del Distretto dell’Appennino 

Settentrionale per acqua, suolo, dalla Classificazione Sismica Regionale per la sismicità del suolo. 

Gli Aspetti/ Matrici Ambientali considerati e i relativi indicatori sono i seguenti: 

Tab. 1 Aspetti Ambientali territorio e indicatori 

ASPETTO AMBIENTALE INDICATORE 

ACQUA Qualità delle acque superficiali  

Qualità delle acque sotterranee 

ARIA E CLIMA Classificazione in base alla diffusività atmosferica 
Qualità dell’aria  

Concentrazioni medie annue di inquinanti atmosferici  

Superamenti dei limiti di qualità  

Emissioni 

SUOLO  Struttura dell’uso del suolo  

Pericolosità geomorfologica 

Pericolosità idraulica 

Geologia e rischio sismico  

VEGETAZIONE e PAESAGGIO Aree sottoposte a vincolo paesaggistico  

Aree sottoposte a vincolo idrogeologico 

Riserve naturali 

RUMORE Clima acustico  

Classificazione acustica 

ENERGIA Consumi energetici  

Emissioni climalteranti 

INFRASTRUTTURE Traffico e mobilità 

FONTI EE-E/M Emissioni delle antenne e delle linee elettriche sul territorio 

 

8.2.1 ACQUA 

La normativa di riferimento per la tutela delle acque e la valutazione della qualità delle acque superficiali e 

sotterranee è la Direttiva 2000/60/CE (Water Framework Directive), recepita nell’ordinamento nazionale 

tramite il Testo Unico Ambientale D.lgs 152/2006. 

L’unità base per la valutazione della risorsa idrica è il “corpo idrico”, che può essere superficiale o sotterraneo: 

Corpo idrico superficiale: un elemento distinto e significativo di acque superficiali, quale un lago, un bacino 

artificiale, un torrente, un fiume o canale, parte di un torrente, fiume o canale, nonché di acque di transizione 

o un tratto di acque costiere. 

Corpo idrico sotterraneo: un volume distinto di acque sotterranee contenute da una o più falde acquifere. 
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Qualità delle acque superficiali 
 
Lo stato qualitativo delle acque superficiali è definito da due indici: 

• Stato Ecologico, legato alla qualità biologica delle acque (presenza di macro-invertebrati); 

• Stato Chimico, legato a parametri chimici monitorati. 

La qualità ambientale di un corpo idrico superficiale si esprime con una scala di 5 gradi: elevato, buono, 

sufficiente, scarso e cattivo. Gli indirizzi comunitari della direttiva quadro WFD 2000/60 CE prescrivono il 

mantenimento o il raggiungimento di uno stato sufficiente entro il 2008 e buono entro il 2016. 

 
Tab. 2 Stato ecologico e chimico (D.lgs 152/2006) 
 
Lo stato ecologico su ogni stazione di monitoraggio deriva dal risultato peggiore tra tutti gli indicatori applicati 

(macroinvertebrati, macrofite diatomee, limEco, sostanze di tab 1B); si ricorda che il quadro delineato nel 2020 

è parziale e suscettibile di modifica a fine triennio, in quanto, come detto anche l'anno scorso, le stazioni sono 

monitorate su un periodo di tre anni, così come i parametri ricercati sono distribuiti nel triennio ed in alcuni 

casi, laddove le pressioni antropiche molto basse, nel sessennio. 

Nelle pagine che seguono sono riportate in struttura tabellare lo stato ecologico delle solo stazioni del 2020 

e successivamente il dettaglio dei singoli indicatori che è stato possibile misurare nel corso del 2020. 

 

Bacini interregionali 

Sottobacino Corpo idrico Provincia Codice Stato Ecologico 2020 

Conca Marecchia Valle AR MAS-058 elevato 

Fiora Fosso del Cadone GR MAS-2017 buono 

Fiora Fosso del Procchio GR MAS-501 buono 

Tevere Astrone SI MAS-066 buono 

Tevere Cerfone AR MAS-856 buono 

Tevere Colle Destro AR MAS-886 buono 

Tevere Paglia SI MAS-067A buono 

Tevere Singerna AR MAS-062 buono 

Tevere Sovara AR MAS-064 scarso 

Tevere Tevere Sorgenti AR MAS-059 elevato 

Tevere Tevere Monte AR MAS-060 buono 

Tevere Tevere Valle AR MAS-061 buono 

Tevere Tignana AR MAS-957 buono 
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Bacini Fiume Arno e affluenti 

Sottobacino Corpo idrico Provincia Codice Stato ecologico 2020 

Arno Salutio AR MAS-949 buono 

Arno Trove(2) AR MAS-870 buono 

Arno Vicano di Pelago FI MAS-520 buono 

Arno-asta principale Arno Casentinese AR MAS-101 buono 

Arno-asta principale Arno Aretino AR MAS-102 sufficiente 

Arno-asta principale Arno Valdarno Superiore FI MAS-106 sufficiente 

Arno-Bientina Rio Ponticelli-Delle Lame PI MAS-524 scarso 

Arno-Bientina Tora LI MAS-150 buono 

Arno-Casentino Archiano AR MAS-941 sufficiente 

Arno-Chiana Allacciante Rii Castiglionesi AR MAS-513 scarso 

Arno-Chiana Ambra AR MAS-521 buono 

Arno-Chiana Esse AR MAS-2007 sufficiente 

Arno-Chiana Foenna Monte SI MAS-117 sufficiente 

Arno-Chiana Foenna Valle SI MAS-116 buono 

Arno-Chiana Maestro della Chiana AR MAS-112 sufficiente 

Arno-Chiana Maestro della Chiana AR MAS-113 scarso 

Arno-Chiana Mucchia AR MAS-2008 sufficiente 

Arno-Chiana Parce SI MAS-514 buono 

Arno-Egola Egola Monte PI MAS-553 elevato 

Arno-Elsa Elsa Medio Sup SI MAS-874 sufficiente 

Arno-Egola Egola Valle PI MAS-542 buono 

Arno-Elsa Staggia SI MAS-2013 sufficiente 

Arno-Elsa Torrente Foci SI MAS-928A buono 
 

Bacini Toscana Costa 

Sottobacino Corpo idrico Provincia Codice Stato ecologico 2020 

Cornia Cornia Monte GR MAS-077 buono 

Cornia Cornia Medio LI MAS-078 buono 

Fine Chioma LI MAS-525 buono 

Fine Fine Valle LI MAS-086 buono 

Fine Savalano LI MAS-526 scarso 

Pecora Allacciante di Scarlino GR MAS-529 sufficiente 

Pecora Pecora Valle GR MAS-085 buono 
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Sempre nella 

consapevolezza che 

trattasi di dati 

provvisori, possiamo 

dire che nel 2020 

l'obiettivo di qualità 

dettato dalla direttiva 

Bacini Ombrane grossetano 

Sottobacino Corpo idrico Provincia Codice Stato ecologico 2020 

Albegna Albegna Medio GR MAS-055 sufficiente 

Albegna Albegna Valle GR MAS-056 buono 

Albegna Elsa GR MAS-543 sufficiente 

Albegna Fosso Gattaia GR MAS-2001 scarso 

Albegna Fosso Sanguinaio GR MAS-544 buono 

Albegna Osa Monte GR MAS-053 buono 

Albegna Patrignone GR MAS-2002 sufficiente 

Arbia Arbia Valle SI MAS-039 buono 

Arbia Bozzone SI MAS-531 sufficiente 

Arbia Piana SI MAS-921 sufficiente 

Arbia Stile SI MAS-533 buono 

Arbia Tressa SI MAS-2003 sufficiente 

Bruna Bruna Monte GR MAS-048 buono 

Bruna Bruna Medio GR MAS-049 elevato 

Gretano Lanzo GR MAS-888 elevato 

Merse Farma SI MAS-042 buono 

Merse Feccia SI MAS-993 buono 

Merse Merse SI MAS-040 elevato 

Merse Merse SI MAS-041 buono 

Ombrone_Ombrone Melacciole GR MAS-046 sufficiente 

Ombrone_Ombrone Ombrone Senese SI MAS-031 buono 

Ombrone_Ombrone Ombrone Senese SI MAS-032 buono 

Ombrone_Ombrone Ombrone Gros valle GR MAS-036 buono 

Orbetello-Burano Fosso Del Chiarone GR MAS-2019 buono 

Orcia Asso SI MAS-534 buono 

Orcia Onzola SI MAS-549 buono 

Orcia Orcia Monte SI MAS-043 elevato 

Orcia Orcia Valle SI MAS-044 buono 

Orcia Ribusieri GR MAS-550 buono 

Orcia Sucenna SI MAS-956 elevato 

Orcia Trasubbie GR MAS-047 sufficiente 

Orcia Tuoma SI MAS-2020 buono 
 

Stato ecologico 2020 fiumi comprese le 

foci laddove campionate 
Num Stazioni % stazioni 

Elevato 13 9% 

Buono 84 57% 

Sufficiente 32 22% 

Scarso 14 9% 

Cattivo 5 3% 

Totale 148 100% 
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europea è raggiunto nel 66% dei corpi idrici - elevato + buono. 

Vista la regola fondamentale per ottenere gli indicatori, ossia il peggior risultato è quello predominante, il 

quadro completo dei bioindicatori raggiungibile a fine triennio, potrebbe modificare anche sostanzialmente 

le percentuali attuali. 

Dati: http://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/monitoraggio-ufficiale-

delle-acque-superficiali/monitoraggio-ambientale-dei-corpi-idrici-superficiali-fiumi-laghi-acque-di-transizione-

risultati-2020 

 

Qualità delle acque sotterranee 
 
Lo stato ambientale delle acque sotterranee è rilevato attraverso l’analisi di alcuni indici tra cui lo stato chimico 

delle acque sotterranee (SCAS) permette di rilevare che nelle tre province gli acquiferi sono, nel 65% dei casi, 

di classe 2 (impatto antropico ridotto e sostenibile sul lungo periodo e con buone caratteristiche idro-

chimiche). Ci sono 7 corpi idrici soprattutto in provincia di Grosseto che appartengono invece alla classe 3 

(impatto antropico significativo, con caratteristiche idro-chimiche generalmente buone, ma con alcuni segnali 

di compromissione. L’acquifero costiero tra il fiume Fine e Cecina, è caratterizzato da un impatto antropico 

rilevante, con caratteristiche idro-chimiche scadenti (classe 4). 

 
8.2.2 ARIA 

 

Classificazione in base alla diffusività atmosferica 

 

Il Piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria della Regione Toscana (2008-2010) contiene 

la classificazione del territorio regionale in base alle condizioni di diffusività atmosferica. 

Tale classificazione è stata redatta sulla base dei dati di intensità del vento e turbolenza atmosferica, rilevati 

nelle stazioni metereologiche dislocate sul territorio, che hanno permesso di determinare un indice di sintesi 

che suddivide il territorio in tre classi di diffusività: bassa, media e alta. 

Le provincie interne (Arezzo e Siena) sono caratterizzate da una media e alta diffusività atmosferica fattore 

che permette di ridurre la permanenza in atmosfera di sostanze inquinanti. Quelle costiere presentano 

invece tutte e tre le tipologie di diffusività. L’entroterra grossetano, al confine con il Lazio, è caratterizzato 

da diffusività bassa, che favorisce il ristagno delle sostanze inquinanti, mentre l’area costiera ha diffusività 

alta. 

Il Piano definisce zone omogenee per caratteristiche di qualità dell’aria: 

Zona di mantenimento A – B comprende i comuni che per tutte le sostanze inquinanti rientrano in classe A 

o B e che dovranno essere oggetto di un piano di risanamento regionale; 

Zona di risanamento comunale, interessa il comune di Grosseto che presenta almeno un parametro in classe 

http://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/monitoraggio-ufficiale-delle-acque-superficiali/monitoraggio-ambientale-dei-corpi-idrici-superficiali-fiumi-laghi-acque-di-transizione-risultati-2020
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/monitoraggio-ufficiale-delle-acque-superficiali/monitoraggio-ambientale-dei-corpi-idrici-superficiali-fiumi-laghi-acque-di-transizione-risultati-2020
http://www.arpat.toscana.it/documentazione/catalogo-pubblicazioni-arpat/monitoraggio-ufficiale-delle-acque-superficiali/monitoraggio-ambientale-dei-corpi-idrici-superficiali-fiumi-laghi-acque-di-transizione-risultati-2020
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C.  

 
Qualità dell’aria 
 
Il Piano di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria della Regione Toscana riporta una classificazione 

che indica, per ciascuna sostanza inquinante, il grado di raggiungimento o superamento dei valori limite 

definiti nel D.Lgs. 155/2010. 

 

Classificazione dei comuni in relazione al raggiungimento dei limiti di protezione per la salute umana 

 A                         Livelli inferiori alla soglia di valutazione superiore: assenza di rischio di superamento del valore limite 

 

 B                         Livelli compresi tra la soglia di valutazione superiore e il valore limite: rischio di superamento del valore        
limite 

 C                         Livelli superiori al valore limite ma inferiori al margine di tolleranza temporaneo 

 D                         Livelli superiori al valore limite aumentato del margine di tolleranza temporaneo 

 

Concentrazioni medie annue di inquinanti atmosferici 

Dati reperiti dalla pubblicazione “Relazione annuale sullo stato della qualità dell'aria nella Regione Toscana - 

anno 2019”. 

Il panorama dello stato della qualità dell’aria ambiente della regione toscana emerso dall’analisi dei dati forniti 

dalla rete regionale di monitoraggio di qualità dell’aria, dei dati forniti dalle stazioni locali e dall’analisi delle 

serie storiche indica una situazione nel complesso positiva per il 2019. 

La criticità più evidente e quella nei confronti del rispetto dei valori obiettivi per l'ozono, traguardo ancora 

molto lontano da raggiungere. Le altre criticità riguardano i due inquinanti PM10 ed NO2 per i quali, 

nonostante il monitoraggio del 2019 abbia confermato il trend positivo già cominciato gli ultimi anni, ci sono 

ancora dei siti per i quali il rispetto dei limiti non è ancora stato raggiunto. 

PM10: il limite massimo pari a 35 giorni di superamento del valore medio giornaliero di 50 μg/m3 è stato 

rispettato in tutti i siti eccetto presso LU-Capannori, stazione di fondo della Zona del Valdarno Pisano e Piana 

Lucchese mentre il limite di 40 μg/m3 come media annuale e rispettato in tutte le stazioni da almeno 10 anni. 

PM2,5: il limite normativo di 25 μg/m3 come media annuale è stato rispettato in tutte le stazioni della Rete 

Regionale. 

NO2: il valore limite di 40 μg/m3 come media annuale è stato rispettato in tutte le stazioni eccetto presso FI-

Gramsci, stazione di traffico dell’Agglomerato di Firenze mentre il limite massimo di 18 superamenti della 

media oraria di 200 μg/m3 è stato rispettato in tutte le stazioni; Nel 2019 non si è verificato alcun episodio di 

superamento della media oraria di 200 μg/m3. 

Ozono: e stata confermata la criticità di questo parametro nei confronti di entrambi i valori obiettivo previsti 

dalla normativa che non sono stati raggiunti nel 80% delle stazioni. 

CO, SO2 e benzene: Il monitoraggio relativo al 2019 ha confermato l’assenza di criticità alcuna ed il pieno 
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rispetto dei valori limite. 

H2S: I valori registrati presso le stazioni della rete regionale sono ampiamente inferiori al riferimento dell’OMS-

WHO, per entrambi i siti di monitoraggio. Per quanto riguarda il disagio olfattivo, presso il sito di PI-

Montecerboli la percentuale delle ore in cui esso potrebbe presumibilmente avere creato un disagio e stata 

nettamente inferiore agli anni precedenti. 

Metalli pesanti: il monitoraggio relativo al 2019 ha confermato l’assenza di criticità alcuna ed il pieno rispetto 

dei valori limite per il piombo e dei valori obiettivo per arsenico, nichel e cadmio. 

8.2.3 SUOLO E SOTTOSUOLO 

 

Siti di Bonifica 

 

I dati sulle bonifiche sono riportati nell’annuario ARPAT del 2012 che a marzo del 2012 indicava 216 siti 

interessati da procedimenti di bonifica in provincia di Arezzo, 231 in provincia di Grosseto e 204 in provincia 

di Siena. Per 87 di questi in provincia di Arezzo. 69 in provincia di Grosseto e 83 in provincia di Siena il 

procedimento risulta concluso senza necessità di intervento. Mentre per 15 ad Arezzo, 13 a Grosseto e 13 a 

Siena il procedimento è concluso a seguito della certificazione di avvenuta bonifica e/o messa in sicurezza. 

Ad ogni modo dati più dettagliati sono contenuti nel Piano interprovinciale delle bonifiche dei siti inquinati. 

 

Struttura dell’uso del suolo 

 

La struttura del suolo nelle tre province è riportata nella cartografia Corine Land Cover, redatta da EIOnet-

European Topic Centre on Land Use e Spatial Analysis. 

Nella figura si nota come, i terreni agricoli, boscati e seminaturali coprano in tutte le province una quota 

superiore al 95% della superficie territoriale che, per oltre 9.500 ha nella provincia di Arezzo e per oltre 7.500 

ha nelle altre due province, è rappresentata da aree modellate artificialmente.  

 

Tab. 10 Struttura dell’uso del suolo 
 

 Arezzo Grosseto Siena Arezzo Grosseto Siena 

 ha % rispetto alla superficie territoriale 

1. Territori modellati artificialmente 9.589 7.875 7.581 2,96 1,75 1,98 

2. Terreni agricoli 133.242 239.803 209.615 41,20 53,27 54,88 

3. Territori boscati e ambienti semi naturali 179.551 197.260 163.822 55,52 43,82 42,89 

4. Zone umide 56 2.123 528 0,02 0,47 0,14 

5. Corpi idrici 983 3.116 437 0,30 0,69 0,11 

Superficie territoriale 323.421 450.176 381.983 100,00 100,00 100,00 
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Struttura dell’uso del suolo 

 
Esposizione a rischio di frane e esposizione a rischio idraulico 
 
I dati di pericolosità sono stati tratti dai piani di bacino che interessano le tre province e cioè: 

• Arno e Tevere per Arezzo; 

• Fiora, Ombrone e Toscana Costa per Grosseto; 

• Ombrone, Tevere e Toscana Costa per Siena. 

Un’analisi generale indica che rispetto alla superficie territoriale delle singole province le superfici delle 

zone a rischio di frana rappresentano quasi il 12% ad Arezzo, quasi il 17% a Grosseto e poco più del 21% 

a Siena. Le aree a rischio inondazione sono poco più del 2% ad Arezzo, poco più del 17% a Grosseto e 

poco più del 8% a Siena. 
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Pericolosità geomorfologica e idraulica 

 

Rischio sismico 

 
 

La Regione Toscana, con DGR 878/2012 ha recentemente aggiornato la classificazione sismica del territorio 

regionale. In base alla nuova classificazione si rileva così che alla classe 2 appartengono 22 comuni su 39 

della provincia di Arezzo, solo i comuni di Castell’Azzara e Santa Fiora nella provincia grossetana (2 su 28) e 

4 su 36 in provincia di Siena. 
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Mappa del rischio sismico 
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8.2.4 PAESAGGIO, VEGETAZIONE E SISTEMA NATURALE 

 

Aree sottoposte a vincolo paesaggistico 
 

Si riporta l’estensione delle superfici sottoposte a vincolo paesaggistico rispetto alla superficie complessiva per 

ogni singola provincia.  

I dati derivano dai PTC provinciali, le superfici raggruppate secondo le categorie individuate dalla normativa. 

Complessivamente la superficie vincolata risulta di poco superiore a 650.000 ha oltre il 55% della superficie 

territoriale delle tre province.  

A livello di ogni singola provincia il valore è sempre superiore al 50% con la chiara prevalenza dei territori 

coperti da foreste e boschi. 

Legenda Vincoli Paesaggistici 

 

Tab. 11 Aree sottoposte a vincoli 
 

 

 
D.lgs 42/2004o 

  
Arezzo 

 
Grosseto 

 
Siena 

Livorno 
(Area 
SEI) 

Art 142 lettera  ha   

Territori costieri a 0 
5.330 

0 1.811 

Territori contermini ai laghi b 1.070 539 406 45.52 

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua c 41.500 39.464 30.718 6615 

Aree poste a quote superiori a 1200 metri d 6.661 0 0 0 

Parchi e riserve nazionali f 44.085 90.085 11.714 4.290 

Territori coperti da foreste e da boschi g 158.463 178.920 160.205 20.594 

Zone gravate da usi civici h  7.591  3.835 

Zone umide i  3.5030  671 

Totale superficie vincolata  185.274 241.420 227.136 37.862 

Superficie totale provincia  323.421 450.503 381.993 50.800 

% superficie vincolata  57% 54% 59% 75% 
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Aree naturali 

Si rileva che le aree naturali protette (SIC, ZPS e SIR vedi tabella) si estendono su oltre 334.920 ha, circa il 27% 

del territorio complessivo delle tre provincie. In particolare, Siena, con quasi 110.000 ha (circa 30%) è la 

provincia in cui si osserva la maggiore estensione seguita da Livorno con 99.920 ha, Grosseto con quasi 80.000 

ha (circa il 20%) e da Arezzo con poco più di 45.000 (aree naturali al 14%.). 

Mappa delle Aree Protette (Parchi nazionali, regionali, provinciali, riserve naturali dello Stato, ZPS, ZSC)  
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Tab. 12 – Siti di Interesse comunitario (Sic) regionale (Sir) e zone di protezione speciale (Zps) 
 

Nome Tipologia Provincia 

Crinale M. Falterona – M. Falco – M. Gabrendo SIR - SIC AR 

Foreste Alto Bacino dell’Arno SIR - SIC AR 

Giogo Seccheta SIR - SIC AR 

Camaldoli, Scodella, Campigna, Badia Prataglia SIR - ZPS AR 

Alta Vallesanta SIR - SIC AR 

Alta Valle del Tevere SIR - SIC AR 

Monte Calvano SIR - SIC AR 

Sasso di Simone e Simoncello SIR - SIC AR 

Monti Rognosi SIR - SIC AR 

Alpe della Luna SIR - SIC AR 

Pascoli montani e cespuglieti del Pratomagno SIR – SIC - ZPS AR 

Valle dell’Inferno e Bandella SIR – SIC - ZPS AR 

Ponte a Buriano e Penna SIR - SIC AR 

Brughiere dell’Alpe di Poti SIR – SIC - ZPS AR 

Bosco di Sargiano SIR - SIC AR 

Monte Dogana SIR – SIC - ZPS AR 

Monte Ginezzo SIR – SIC - ZPS AR 

Foreste di Camaldoli e Badia Prataglia SIR - SIC AR 

Castelvecchio SIR - SIC SI 

Monti del Chianti SIR - SIC AR - SI 

Montagnola Senese SIR - SIC SI 

Crete di Camposodo e Crete di Leonina SIR – SIC - ZPS SI 

Monte Oliveto Maggiore e Crete di Asciano SIR - SIC SI 

Alta Val di Merse SIR - SIC SI 

Basso Merse SIR - SIC GR - SI 

Lago di Montepulciano SIR – SIC - ZPS SI 

Lago di Chiusi SIR – SIC - ZPS SI 

Lucciolabella SIR – SIC - ZPS SI 

Crete dell’Orcia e del Formone SIR – SIC - ZPS SI 

Monte Cetona SIR - SIC SI 

Foreste del Siele e del Pigelleto di Piancastagniaio SIR - SIC GR -SI 

Ripa d’Orcia SIR - SIC SI 

Cornate e Fosini SIR - SIC GR - SI 

Poggi di Prata SIR - SIC GR 

Val di Farma SIR - SIC GR - SI 

Poggio Tre Cancelli SIR - ZPS GR 

Lago dell’Accesa SIR - SIC GR 

Padule di Scarlino SIR - SIC GR 

Punta Ala e Isolotto dello Sparviero SIR - SIC GR 

Monte d’Alma SIR - SIC GR 

Monte Leoni SIR - SIC GR 

Nome Tipologia Provincia 
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Poggio di Moscona SIR - SIC GR 

Padule di Diaccia Botrona SIR – SIC - ZPS GR 

Tombolo da Castiglione della Pescaia a Marina di Grosseto SIR – SIC - ZPS GR 

Padule della Trappola, Bocca d’Ombrone SIR – SIC - ZPS GR 

Pineta Granducale dell’Uccellina SIR – SIC - ZPS GR 

Dune costiere del Parco dell’Uccellina SIR – SIC - ZPS GR 

Monti dell’Uccellina SIR – SIC - ZPS GR 

Cono Vulcanico del Monte Amiata SIR - SIC GR - SI 

Monte Labbro e alta valle dell’Albegna SIR – SIC - ZPS GR 

Alto Corso del Fiume Fiora SIR – SIC - ZPS GR 

Monte Penna, Bosco della Fonte e M.te Civitella SIR - SIC GR 

Medio corso del Fiume Albegna SIR – SIC - ZPS GR 

Formiche di Grosseto SIR – SIC - ZPS GR 

Isola del Giglio SIR – SIC - ZPS GR 

Isola di Giannutri SIR - SIC GR 

Isola di Giannutri – area terrestre e marina SIR - ZPS GR 

Monte Argentario, Isolotto di Porto Ercole e Argentarola SIR – SIC - ZPS GR 

Laguna di Orbetello SIR – SIC - ZPS GR 

Duna Feniglia SIR - ZPS GR 

Boschi delle colline di Capalbio SIR - SIC GR 

Lago Acquato Lago San Floriano SIR – SIC - ZPS GR 

Lago di Burano SIR - SIC GR 

Duna del Lago di Burano SIR - SIC GR 

Lago di Burano SIR - ZPS GR 

Isolotti grossetani dell’Arcipelago Toscano SIR - ZPS GR 

Pianure del Parco della Maremma SIR - ZPS GR 

Campi di alterazione geotermica di M. Rotondo e Sasso Pisa- no SIR GR 

La Verna – Monte Penna SIR AR 

Serpentine di Pieve S. Stefano SIR AR 

Boschi di Montalto SIR AR 

Podere Moro – Fosso Pagliola SIR SI 

Basso corso del Fiume Orcia SIR GR - SI 

Campo Regio SIR GR 

Bandite di Follonica SIR GR 

Torrente Trasubbie SIR GR 

Padule di Bolgheri SIR-pSIC-ZPS LI 

Boschi di Bolgheri - Bibbona e Castiglioncello SIR-PSIC LI 

Monte Calvi di Campiglia SIR-pSIC LI 

Promontorio di Piombino e Monte Massoncello SIR LI 

Padule Orti- Bottagone SIR-pSIC-ZPS LI 

Bandite di Follonica SIR LI 
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Fonte PTCP Aree sottoposte a vincolo paesaggistico: boschi e foreste 
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Fonte PTCP Aree sottoposte a vincolo paesaggistico: Aree costiere – Fiumi e torrenti - Zone Umide – Aree contermini 
ai laghi 
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Fonte PTCP Aree sottoposte a vincolo paesaggistico: Montagne superiori a 1200 metri 

 
  



 

Analisi Ambientale SEI Toscana rev5 del 25/11/2021   Pag. 23 di 46 

 

Fonte PTCP Aree sottoposte a vincolo paesaggistico: Zone di interesse archeologico 
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Aree sottoposte a vincolo idrogeologico 
 

Il Vincolo Idrogeologico è utile a preservare l’ambiente fisico e quindi di impedire forme di utilizzazione che 

possano determinare disboscamento, innesco di fenomeni erosivi, perdita di stabilità, turbamento del regime 

delle acque, con rischio di danno pubblico. Il vincolo Idrogeologico è determinato dal Regio decreto 3267/1923. 

A livello interprovinciale il vincolo copre una superficie pari a circa 730.000 ha ha che corrisponde al 60,5% 

circa della superficie complessiva. La provincia con maggiore estensione è Siena, dove oltre 264.000 ha (circa 

il 70% del territorio) sono soggetti a vincolo, segue la provincia di Arezzo con oltre 250.000 ha (quasi il 64%) e 

quindi Grosseto con quasi 180.000 ha (pari al 40%). L’estensione del vincolo idrogeologico nell’area livornese 

è pari a circa 35.300 ha. 

 
Aree sottoposte a vincolo idrogeologico 
Vegetazione 
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I boschi della Toscana sono prevalentemente formati da cedui semplici e composti, da fustaie e da macchia 

mediterranea. La specie arborea più diffusa è il cerro (23,5%), seguita dal castagno, dalla roverella e dal 

faggio. Dai boschi della Toscana, nel 1995, si sono ricavati oltre 8 milioni di metri cubi di legna. La superficie 

complessiva delle tagliate, che costituisce l’1,8% della superficie forestale, è di 126.000 ettari. 

Le foreste svolgono un ruolo fondamentale rispetto alla qualità dell’aria e ai cambiamenti climatici. Ma 

questo ruolo è di duplice natura: il “soprassuolo forestale” (fusaie, cedui, macchia mediterranea, arbusteti), 

infatti, filtra le impurità atmosferiche (gas, polveri, metalli pesanti), abbatte il livello dei rumori e, soprattutto, 

riduce il tasso di anidride carbonica dell’atmosfera, limitando l’effetto serra; ma quando viene 

eccessivamente utilizzato, o percorso dal fuoco, costituisce una delle maggiori fonti di anidride carbonica 

dell’atmosfera. 

Per queste ragioni le foreste, oltre che in ettari, vengono misurate anche in valori di carbonio “fissati” nella 

loro vegetazione e nel suolo che le ospita. È una misurazione che, ovviamente, tiene conto della composizione 

del soprassuolo forestale, non solo dell’estensione. Da questo punto di vista la Toscana, con 130 milioni di 

tonnellate di carbonio “fissato” è la prima regione italiana, seguita da Piemonte, Lombardia e Calabria. 

 
8.2.5 RUMORE 

 

Per quanto riguarda il rumore, qualche effetto ambientale negativo potrebbe essere messo in relazione alle 

emissioni sonore eventualmente prodotte dalle operazioni di raccolta e trasporto dei rifiuti. 

 
Inquinamento acustico 
 
Gli unici dati disponibili sono contenuti nell’annuario ARPAT 2012 che per alcuni comuni riporta la 

caratterizzazione del clima acustico derivante dalle sorgenti stradali. 

 
Tab. 13 Misure di rumore: in evidenza i livelli che superano la classe 4 
 

Strada Pr Comune Località Leq periodo diurno Leq periodo notturno 

SR 2 SI Buonconvento  66 59 

SR 2 SI Monteriggioni Monteriggioni 57,5 50 ,5 

SR 258 AR Sansepolcro  58,5 47,5 

SR 429 SI Castellina in Chianti  54 41 

SR 69 AR Arezzo Indicatore 63 56 

SR 70 AR Poppi Ponte a Poppi 65 56 

SR 71 AR Castiglion Fiorentino Castiglion Fiorentino 68 61 

SR 71 AR Bibbiena Soci 66,5 60 

SR 74 GR Manciano Sgrillozzo 59,5 51 
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8.2.6 ENERGIA ED EMISSIONI CLIMALTERANTI 

 
Consumi energetici 

I consumi di energia primaria (consumo interno lordo) sono tratti dal Ministero dello Sviluppo Economico e da 

Terna per l’energia elettrica.  

I consumi energetici di ciascun vettore sono convertiti in Tep (Tonnellate equivalenti di petrolio). 

Per l’energia elettrica, la conversione in energia primaria considera i rendimenti di trasformazione medi 

nazionali (1 milione kWh = 220 Tep). Nella ripartizione dei consumi energetici per usi finali, la voce 

“residenziale e terziario” comprende i volumi di gas naturale consegnati alle reti di distribuzione cittadine, che 

includono anche una quota di consumi per usi industriali, che non è possibile scorporare dal dato complessivo. 

Pertanto i consumi per uso residenziale e terziario sono sovrastimati e quelli per usi industriali, sottostimati. 

A livello interprovinciale i consumi energetici sfiorano i 2 milioni di Tep, la provincia a più alti consumi è Arezzo, 

che incide per il 40% dei consumi totali, seguita da Siena (34%) e Grosseto (26%). Non sono presenti invece a 

livello interprovinciale impianti di tipo termoelettrico. 

Quanto alla ripartizione tra i diversi vettori si nota che la maggior incidenza è dovuta al vettore elettrico, 

seguita dal gasolio per le province di Grosseto e Siena e dal gas naturale per quella di Arezzo. 

Analizzando l’andamento nel tempo si rileva che i consumi energetici sono in diminuzione. 

I dati dei consumi pro-capite presentano una certa omogeneità nei valori con tutte e tre le province che si 

attestano intorno alla media di ambito (2,31 Tep/ab/anno). Quanto all’andamento nel tempo si rileva un 

generale aumento dei consumi pro-capite. 

 

Emissioni climalteranti 

Le emissioni di gas climalteranti sono elaborate sull’Inventario Regionale delle emissioni in aria e ambiente 

(dati 2007). 

 I gas serra analizzati sono inerenti alle emissioni di metano, anidride carbonica e protossido di azoto, 

aggregati attraverso il calcolo di CO 2 equivalente. 

A livello interprovinciale, le maggiori emissioni si hanno in provincia di Arezzo, che da sola contribuisce per il 

45%, mentre il minore impatto deriva dalla provincia di Grosseto.  

Quanto alla tipologia di attività maggiormente responsabili, il settore dei trasporti e sorgenti mobili produce 

il 27% delle emissioni totali di gas serra, seguito dal settore dagli impianti di combustione civili e terziari (20% 

del totale) e l’estrazione e distribuzione di combustibili fossili ed energia geotermica (15%). 

Analizzando la tendenza nel tempo rileva che complessivamente, si assiste ad una riduzione generalizzata 

delle emissioni, più accentuata nei settori natura (-35% circa) e della combustione per industria (-34% circa). 

• in provincia di Arezzo complessivamente le emissioni di gas serra sono rimaste sostanzialmente 

stabili: i settori che hanno contribuito maggiormente alla produzione di CO2 equivalente sono i 

trasporti stradali e sorgenti mobili (24%) e il settore della combustione per energia (23%); 

• in provincia di Grosseto le emissioni di CO2 equivalente sono dovute agli impianti di combustione 



 

Analisi Ambientale SEI Toscana rev5 del 25/11/2021   Pag. 27 di 46 

industriale al trattamento e smaltimento dei rifiuti e all’estrazione e distribuzione di combustibili 

fossili ed energia geotermica, per il settore dei trasporti e sorgenti mobili (quasi il 32% del totale); 

• in provincia di Siena le emissioni di CO2 equivalente sono nei processi produttivi nel settore natura 

e nella combustione civile e terziaria. Altri settori rilevanti ai fini della produzione di gas climalteranti 

sono i trasporti stradali e sorgenti mobili e gli impianti di combustione per settore civile e terziario, 

che producono rispettivamente circa il 28% e il 24% delle emissioni totali. 

 

Emissioni di CO2 equivalente per macrosettore al 2007 
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8.2.7 INFRASTRUTTURE 
 

I dati disponibili per questa matrice sono quelli contenuti nei Piani territoriali di coordinamento delle tre 

province 

 

Infrastrutture per la mobilità della provincia di Arezzo PTCP Arezzo 
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8.2.8 FONTI DI CAMPI ELETTRICI ED ELETTROMAGNETICI 
 

Emissioni delle antenne e delle linee elettriche sul territorio 

Nel 2009 nell’ambito interprovinciale sono stati censiti 819 trasmettitori radiofonici e televisivi (RTV) e 

881 stazioni radiobase (SRB) per la telefonia cellulare. 

Le attività di monitoraggio da parte di Arpat su antenne ed elettrodotti (Annuario 2014) evidenziano che è 

sempre rispettato l’obiettivo di qualità fissato in 3 V/m. 
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9. AUTORITÀ RILEVANTI 

USL – Unità Sanitaria Locale 

ARPAT – Azienda Regionale Protezione Ambientale Toscana 

Comune di Arezzo, Siena e Grosseto 

Province di Arezzo, Siena e Grosseto 

Regione Toscana 

INAL, per le funzioni prima esercitate da ISPESL  

NOE Nucleo Operativo Ecologico 

Corpo Forestale dello Stato 

Vigili del Fuoco 

10. PRINCIPALE NORMATIVA APPLICABILE 

Al fine di garantire la tutela dell’ambiente, è stato verificato il rispetto della normativa ambientale vigente 

(nei diversi settori). La normativa è archiviata nel file L09_ED_23_250821-s nella rete aziendale all’indirizzo 

W:\SGI\SGI04-Com. ente certificazioni\CHECK-LIST NORMATIVE\Check list AMBIENTALE\Check list 

AMBIENTALE 2021. 

 

11. DESCRIZIONE DEI PROCESSI 

Per una completa descrizione dei processi, dei rischi e opportunità associati e si rimanda agli allegati del 

Manuale: 

• ALLMGI1 Analisi Contesto e Processi 

• ALLMGI2 Flussi Processi 

Si riportano in questa sede solo lo schema di contesto e l’elenco dei processi 
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11.1 Servizi igiene urbana: raccolta indifferenziata/differenziata 

L’attività di raccolta di rifiuti in forma indifferenziata ha lo scopo di consentire agli utenti di smaltire i 

rifiuti che non possono essere riciclati o recuperati.  

La raccolta differenziata ha per obiettivo la riduzione del quantitativo totale del rifiuto da smaltire, 

tramite divisione dei RSU in frazioni merceologiche distinte (carta, cartone, vetro, metalli, plastica, 

materia organica), in modo da avviarle al riutilizzo riciclaggio o recupero. 

Questa tipologia di servizio avviene con l’uso di contenitori per la raccolta dei rifiuti mediante automezzi 

attrezzati per lo svuotamento degli stessi. 

In alcune aree la raccolta del rifiuto indifferenziato e differenziato avviene manualmente, mediante 

sacchi, materiale o contenitori conferiti al piano. 

Presso le grandi utenze (industriali, artigianali, commerciali) possono essere posizionati anche cassoni 

scarrabili per la raccolta di quantità notevoli e svuotamenti concordati. 

11.2 Servizi igiene urbana: spazzamento meccanizzato 

L’attività relativa all’igiene del suolo consiste nella pulizia (spazzamento, lavaggio e altre attività 

connesse) delle strade e delle aree pubbliche. Questa attività ha l’obiettivo di mantenere le aree urbane 

in condizioni igienico-sanitarie ottimali. I rifiuti raccolti tramite questa attività vengono poi avviati alla 

fase di smaltimento. 

Le spazzatrici meccaniche effettuano su percorsi ed orari stabiliti lo spazzamento stradale con rimozione 

ed aspirazione del rifiuto depositato sulle strade, l’impiego di acqua consente di avere anche un lavaggio 

della superficie e di abbattere le polveri. 
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11.3 Servizi igiene urbana: spazzamento manuale 

Nelle aree nelle quali non è possibile far circolare le spazzatrici meccaniche è comunque attivo lo 

spazzamento manuale. Lo spazzamento manuale, opportunamente coordinato negli orari di passaggio 

delle spazzatrici, è di ausilio a rendere maggiormente efficace anche il lavoro della spazzatrice. 

11.4 Servizi igiene urbana: lavaggio e igienizzazione cassonetti 

Per evitare emissione di odori sgradevoli e per la corretta manutenzione SEI Toscana effettua il servizio 

di lavaggio igienizzante dei cassonetti stradali con trattamento enzimatico che evita il proliferare della 

carica batterica e quindi la formazione di odori. 

11.5 Servizi igiene urbana: raccolta ingombranti  

L’Azienda eroga il servizio di raccolta a domicilio di quei rifiuti che per dimensioni non possono essere 

contenuti nei cassonetti: elettrodomestici, piccoli mobili, materassi, rottami in ferro di provenienza 

domestica. Tali rifiuti, infatti, non devono essere abbandonati sul territorio o presso i cassonetti. 

Il servizio è gratuito e si effettua su appuntamento a partire dalle richieste degli utenti tramite il numero 

verde 800-127424 o il sito internet www.seitoscana.it . 

La raccolta viene svolta con mezzi appositamente attrezzati per garantire sicurezza e tutela ambientale 

durante il trasporto. I rifiuti raccolti sono poi conferiti presso i Centri di Raccolta o le Stazioni Ecologiche 

situate sul territorio. 

11.6 Centri di Raccolta/Stazioni Ecologiche 

I CdR e le Stazioni Ecologiche svolgono la funzione di incentivare e favorire la raccolta differenziata ed il 

riciclo dei materiali recuperabili. La presenza di queste strutture risponde alla necessità di implementare 

differenziazione e avvio a riciclaggio di frazioni sempre maggiori di rifiuti. 

11.7 Trasferimento rifiuti  

Il trasferimento dei rifiuti avviene all’interno di siti opportunamente attrezzati, chiamati “stazioni di 

trasferenza”. Alternativamente i rifiuti raccolti sono trasferiti o su autoveicoli di capienza superiore o 

direttamente in impianto, al fine di ottimizzare i flussi di trasporto veicolare e i tempi su distanze medie 

di percorrenza. 

Le operazioni di trasferimento sono regolate da particolari istruzioni operative per salvaguardare la 

sicurezza del personale e la tutela ambientale. 

11.8 Manutenzione, officina e lavaggio autoveicoli  

Al fine di garantire l’efficienza dei mezzi adibiti ai servizi di igiene urbana sono attivi servizi di 

manutenzione, riparazione e lavaggio presso alcune sedi operative. 

L’aspetto ambientale critico è identificabile nella presenza di sostanze chimiche quali oli, solventi e allo 

scarico delle acque di lavaggio degli automezzi di trasporto RSU e spazzamento meccanizzato, mitigato 

nella quasi totalità dei casi dalla presenza, prima dell’immissione in fognatura/acque superficiali, di 

impianti di depurazione. 

http://www.seitoscana.it/
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11.9 Servizi Intermediazione rifiuti 

SEI Toscana, nell’ambito delle proprie attività di gestione dei rifiuti, svolge attività di intermediazione 

rifiuti, senza detenzione. Al fine di adempiere i propri obblighi normativi l’Azienda si è dotata di una 

sistema di controllo delle autorizzazioni in corso di validità di impianti e trasportatori. Il ruolo principale 

di un intermediario senza detenzione è quello di anello di congiunzione tra gli attori principali di un ciclo 

di gestione del rifiuto, ovvero il produttore/detentore, il trasportatore ed il destinatario finale (smaltitore 

o recuperatore). Infatti, l’intermediario di rifiuti si adopera per assicurare al produttore la collocazione 

migliore, anche sotto il profilo economico, del carico di rifiuti da avviare a smaltimento o a recupero, se 

del caso anche fornendo un supporto di tipo consulenziale e senza mai entrare in possesso dei rifiuti, da 

qui la definizione senza detenzione. 

Rientrano in questa attività anche i servizi opzionali descritti nel contratto di affidamento del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani da parte di ATO Toscana Sud. 

L’attività può dar luogo ad aspetti ambientali indiretti collegati al trasporto e/o recupero/smaltimento. 

 

12. IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

Contemporaneamente all'analisi delle attività aziendali si è provveduto a individuare gli aspetti ambientali 

diretti (vale a dire quelli correlati ad attività che rientrano sotto il diretto controllo gestionale 

dell'Organizzazione) e indiretti (vale a dire quelli che derivano da attività che non sono interamente 

controllate e gestite dall'Organizzazione ma che sono in qualche modo influenzabili attraverso le relazioni 

con gli interlocutori esterni) ad essa correlati. 

 

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI 

Sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti ambientali diretti: 

• Emissioni in atmosfera 

• Odori 

• Scarichi idrici 

• Rifiuti trattati, prodotti e/o scarti 

• Sostanze pericolose 

• Contaminazione del suolo, del sottosuolo e della falda 

• Serbatoi e vasche interrati e non (oli, carburanti, rifiuti liquidi) 

• Consumo di materie prime e risorse energetiche 

• Consumo di carburanti per autotrazione 

• Rumore esterno 

• Vibrazioni 
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• Emissioni elettromagnetiche 

• Radiazioni ionizzanti 

• Attrezzature contenenti PCB/PCT 

• Eternit/Amianto 

• Attrezzature contenenti gas serra/CFC 

• Conoscenze pregresse e rischi d'incidente 

• Emergenze ed eventi esterni (incendi, allagamenti, terremoti, etc) 

Le registrazioni relative agli aspetti ambientali monitorati sono disponibili nei dati di input di Riesame 

e negli allegati a questo documento. 

 

ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

Sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti ambientali indiretti: 

• Trasportatori di sostanze pericolose 

• Laboratori che effettuano le analisi ambientali 

• Fornitori critici (es. smaltitori) 

• Sub appaltatori che svolgono fasi del servizio 

 

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI DESCRIZIONE 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Le emissioni in atmosfera derivano da: 

• Gas esausti dei veicoli adibiti ai servizi di igiene urbana 

• Gas esausti dei veicoli del personale 

• Gas esausti dei veicoli in riparazione aspirati in officina (emissioni non significative) 

• Polveri da operazioni di scarico dei rifiuti (emissioni non significative) 

• Impianti di riscaldamento e condizionamento 

ODORI 

Le potenziali fonti di cattivi odori sono rispettivamente: 

• Le navette e i cassoni per il trasferimento dei R.S.U. organico e residui da spazzamento dai mezzi 

satellite. 

• I cassoni dei mezzi di raccolta dei R.S.U. organico e i contenitori stradali. 

Per limitare la diffusione di odori sgradevoli dai cassonetti stradali è in uso il lavaggio ciclico sia degli 

automezzi sia dell’intero parco cassonetti, quest’ultimo abbinato eventualmente a trattamento enzimatico. 

Presso i Centri di Raccolta e le stazioni ecologiche sono presenti rifiuti che non rilasciano significativi odori 

molesti né danno luogo al dilavamento di alcun tipo di liquame pericoloso. 
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SCARICHI 

Le acque meteoriche, per le quali l’azienda non è tenuta ad effettuare trattamenti preventivi (acque di prima 

pioggia non contaminate), sono scaricate preferibilmente nella rete idrografica esistente ovvero, ove ciò non 

sia tecnicamente possibile, in pubblica fognatura. 

I reflui industriali (lavaggio automezzi e spazzatrici) e le acque meteoriche contaminate vengono depurate in 

impianti appositi prima di essere immesse nel corpo ricettore (fognatura o corpo idrico superficiale). 

I Centri di Raccolta e le Stazioni Ecologiche sono dotati di sistemi di trattamento delle acque meteoriche, 

come stabilito dal DPGR R/46/08. 

Inoltre i rifiuti pericolosi, i RAEE e gli oli esausti sono depositati su bacini di contenimento, al fine di regimare 

ed intercettare eventuali sversamenti. I reflui sono successivamente smaltiti come rifiuti liquidi in impianti 

autorizzati. 

RIFIUTI TRATTATI, PRODOTTI O SCARTI 

I rifiuti prodotti a seguito delle attività svolte nelle sedi operative (lavaggio, manutenzione e rimessaggio 

automezzi, servizi al personale) sono avviati preferibilmente ad operazioni di recupero e, in via residuale, a 

smaltimento. 

I rifiuti afferenti ai Centri di Raccolta non subiscono alcun trattamento a parte la suddivisione da parte degli 

utenti. I rifiuti sono avviati a recupero o smaltimento con frequenza compatibile con le capacità di stoccaggio 

dei contenitori o aree dedicate e comunque nel rispetto delle norme vigenti. I rifiuti assimilati agli urbani 

sono conferiti con le modalità individuate per il servizio pubblico di raccolta. 

SOSTANZE PERICOLOSE 

Le sostanze pericolose stoccate nelle sedi operative sono nella quasi totalità costituite da prodotti necessari 

ai processi di manutenzione e lavaggio degli automezzi. 

Sono previsti punti di stoccaggio per gli oli, contenuti in serbatoi a tenuta collocati su griglie con vasca di 

contenimento. 

Le sostanze e le quantità annue sono registrate e le modalità di gestione, manipolazione, stoccaggio in 

condizioni normali, anomale e di emergenza sono oggetto di apposite procedure. 

Le sostanze pericolose stoccate nei Centri di Raccolta e Stazioni Ecologiche sono residui di materiale portato 

con i rifiuti (contenitori di vernici, bombolette, oli esausti, acidi di accumulatori al Pb o pile). 

Sono previsti punti di stoccaggio con appositi contenitori serviti da bacini di contenimento e serbatoi a 

tenuta. Sono presenti polveri assorbenti per le varie tipologie di rifiuti come previsto dalla normativa. 

Le sostanze e le quantità annue sono registrate nei report di gestione flussi, le modalità di gestione, 

manipolazione, stoccaggio in condizioni normali, anomale e di emergenza sono oggetto di apposite 

procedure. 
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CONTAMINAZIONE DEL SUOLO E DEL SOTTOSUOLO 

I rifiuti sono stoccati su platee impermeabilizzate ovvero in cassoni a tenuta stagna. Sono adottate le norme 

di buona tecnica ed ogni accorgimento finalizzato a prevenire spandimento di contaminanti sul suolo. Non 

si ha ad oggi evidenza di fenomeni rilevanti di avvenuta contaminazione del suolo. 

Serbatoi, vasche interrate e non ***INSERIRE VASCHE TRATTAMENTO AMDC*** 

In alcuni siti sono presenti serbatoi per rifornimento carburante o cisterne e/o aree di deposito in fusti 

rispettivamente di: 

• Oli lubrificanti per motori esausti in contenitori di raccolta oli esausti a doppia camera di sicurezza 

di capacità inferiore a 1 mc. 

• Oli lubrificanti per motori in depositi coperti con vasche antispandimento. 

Possono essere presenti serbatoi e/o contenitori a doppia camera sotto tettoia e con vasca di raccolta di 

ulteriori perdite accidentali per raccolta di oli vegetali e oli minerali esausti. 

Ad oggi non sono state rilevate perdite rilevanti con dispersione al suolo. 

CONSUMO DI MATERIE PRIME E RISORSE ENERGETICHE 

I consumi di materie prime (acqua, energia elettrica, sostanze di processo) sono riportati nei dati complessivi 

allegati. Particolare attenzione viene posta all’analisi del consumo di carburanti per autotrazione. 

RUMORE 

Le principali fonti di rumore sono dovute a: 

• Operazioni di carico e scarico rifiuti; 

• Lavorazioni di officina riparazione mezzi; 

• Movimentazione automezzi e cassoni scarrabili. 

Non essendo presenti attività in turnazione sulle 24 ore non è richiesta la valutazione del rumore ambientale 

esterno ai sensi di legge. 

VIBRAZIONI 

Non sono rilevate fonti di vibrazioni significative. 

EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE 

Non sono rilevate fonti di emissioni elettromagnetiche significative. 

ALTRE FONTI DI CONTAMINAZIONE (AMIANTO, PCB, PCT…) 

Ove presenti manufatti in eternit e/o amianto si è provveduto al corretto smaltimento. 

Non sono permessi agli utenti conferimenti di tali materiali, gli inerti da ristrutturazioni domestiche non 

devono essere del tipo contenente fibre di asbesto. 

Non sono invece presenti fonti di contaminazioni contenenti PCB o PCT. 
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CONOSCENZE PREGRESSE E RISCHI D’INCIDENTE 

Si registrano occasionalmente incendi del rifiuto interno ai veicoli di raccolta e con maggiore frequenza 

incendio di rifiuto nei contenitori stradali, le procedure aziendali di emergenza consentono di mitigare questi 

eventi. Anomalie possono essere considerate le emergenze di sversamento di olio idraulico/motore da 

attrezzature e automezzi della raccolta e spazzamento meccanizzato di nuovo mitigate dalle procedure 

aziendali. Queste sono registrate sul software gestionale di sistema. 

Situazioni di emergenza 

Le situazioni di emergenza che possono dar luogo a impatti ambientali sono previste nei Piani di emergenza 

ed evacuazione: 

• incendio 

• terremoto 

• allagamento 

Gli impatti ambientali possono derivare dall’evento stesso (es. produzione rifiuti da combustione) non 

essendo rilevante la presenza di materiali pericolosi nei locali uffici (cartucce stampante, toner). 

 

Stima della significatività degli aspetti ambientali  
  
L'analisi ambientale viene svolta seguendo cinque specifiche fasi: 

1. Valutazione della conformità alla normativa ambientale applicabile 

2. Analisi qualitativa degli aspetti ambientali legati alle attività, prodotti e servizi del sito 

3. Quantificazione degli aspetti ambientali 

4. Valutazione della vulnerabilità dell'ambiente cui l'azienda è inserita 

5. Valutazione di significatività 

La significatività (S) viene attribuita a ciascun aspetto moltiplicando le probabilità di accadimento (P) e la 

gravità (G). 

S = P x G 

  

La probabilità di accadimento è quella dell'evento (esempio: nel caso di consumo di acqua per lo 

spegnimento di un incendio è la probabilità di accadimento dell'incendio da considerare). 

La gravità viene invece calcolata tramite una serie complessa di criteri di seguito riportati. 

• Norme, regolamenti e prescrizioni (N) 

L'aspetto è regolamentato da leggi nazionali/regionali o da prescrizioni delle autorità locali 

• Danno ambientale (DA) 

L'aspetto può comportare nel tempo delle implicazioni ambientali gravi e persistenti (reversibili e 

non) anche con risvolti di carattere penale configurandosi come danno all'ambiente ed avere effetti 

negativi dal punto di vista finanziario 

• Impatto sull'ambiente (IA) 
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L'aspetto ha (o può causare) un effetto sull'ambiente circostante in funzione delle quantità emesse, 

della loro pericolosità intrinseca e della sensibilità ai ricettori 

• Comunità esterna (C) 

L'aspetto causa (o potrebbe causare) un effetto, danno o disturbo a gruppi delle comunità locali (Ad 

esempio: residenti, associazioni ambientalistiche, aziende esterne, etc.,). Va considerato se si sono 

già manifestate delle richieste o delle lamentele 

• Riduzione dei costi (R) 

L'aspetto ha o può avere implicazioni positive sui costi aziendali diretti (sono prevedibili risparmi) 

oppure indiretti (esempio: assicurazioni) 

• Intensità del controllo (IC) 

Livello di controllo che l'Organizzazione ha sull'aspetto ambientale 

• Luoghi Sensibili (LS) 

Livello di sensibilità dei luoghi circostanti 

A ciascun aspetto per ogni criterio viene assegnato un punteggio. La gravità dell'aspetto è data dalla 

somma dei punteggi assegnati per ciascun criterio. 
 

PROBABILITÀ (P) 

1 
MOLTO 
IMPROBABILE 

L'evento potrebbe verificarsi a causa di una serie di circostanze particolarmente sfavorevoli 
ed improbabili. Non si sono verificati episodi simili in azienda oppure in aziende simili. 

2 PROBABILE 
L'evento potrebbe verificarsi a causa di circostanze sfavorevoli ipotizzabili. Sono noti alcuni 
casi simili in azienda oppure in aziende simili. 

3 
ALTAMENTE 
PROBABILE 

L'evento può verificarsi per la mancanza oppure il difetto di uno o pochi elementi. Si sono 
già verificati episodi simili in azienda oppure in aziende simili. 

4 CERTO L'evento si verificherà durante la normale operatività. 

NORME, REGOLAMENTI E PRESCRIZIONI (N) 

 Aspetti con limiti di legge Aspetti con adempimenti di legge 

0 L'aspetto non è regolamentato da legge. L'aspetto non è regolamentato da legge. 

1 
Aspetto i cui valori sono inferiori al 25% rispetto al limite di 
legge. 

Vengono rispettate le prescrizioni di legge 
ottimizzando la gestione dell'aspetto. 

2 
Aspetto i cui valori sono compresi tra il 25% ed il 75% del 
limite di legge. 

Vengono rispettate le prescrizioni di legge ma la 
gestione dell'aspetto è migliorabile. 

3 
Aspetti i cui valori sono superiori al 75% e non superano 
comunque il limite di legge se non in caso di emergenza. 

Vengono rispettate le prescrizioni di legge ma la 
gestione dell'aspetto è ampiamente migliorabile. 

DANNO AMBIENTALE (DA) 

0 Nessuna possibilità di dover essere chiamati a sostenere spese di ripristino, messa in sicurezza o bonifica. 

1 Basso impegno economico/finanziario per eventuali interventi. Interventi limitati. Sono sufficienti risorse interne. 

2 
Medio impegno economico/finanziario per eventuali interventi. È necessario un intervento di portata limitata da 
parte di società esterne specializzate. Non è necessaria una specifica copertura assicurativa. 

3 
Medio impegno economico/finanziario per eventuali interventi. È necessario un intervento sostanziale/strutturale 
da parte di società esterne specializzate. È richiesta/consigliata una specifica copertura assicurativa. 

MPATTO AMBIENTALE (IA) 

0 Nessun impatto o impatto irrilevante. 

1 Impatto modesto. 
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2 Impatto discreto. 

3 Impatto rilevante. 

COMUNITÀ ESTERNA (C) 

0 Nessun impatto o impatto irrilevante. 

1 Interesse lieve, solo potenziale. Nessuna lamentela rilevata. 

2 Interesse discreto. Una o due lamentele isolate negli ultimi 3 anni. 

3 Interesse rilevante. Tre o più lamentele negli ultimi 3 anni. 

RIDUZIONE COSTI (R) 

0 Nessun impatto o impatto irrilevante. 

1 Interesse lieve. Sono possibili riduzioni del costo di gestione dell'aspetto fino al 5%. 

2 Interesse discreto. Sono possibili riduzioni del costo di gestione dell'aspetto fino al 20%. 

3 Interesse rilevante. Sono possibili riduzioni del costo di gestione dell'aspetto oltre il 20%. 

INTENSITÀ CONTROLLO (IC) 

0 Controllo completo. 

1 Elevato livello di contollo. 

2 Basso livello di controllo. 

3 Nessun controllo. 

LUOGHI SENSIBILI (LS) 

0 Nessun luogo sensibile. 

1 Luoghi a bassa sensibilità. 

2 Luoghi a media sensibilità. 

3 Luoghi ad alta sensibilità 
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PROBABILITÀ (P) 

1 2 3 4 

GRAVITÀ (G) 

1 1 2 3 4 

2 2 4 6 8 

3 3 6 9 12 

4 4 8 12 16 

5 5 10 15 20 

6 6 12 18 24 

7 7 14 21 28 

8 8 16 24 32 

9 9 18 27 36 

10 10 20 30 40 

11 11 22 33 44 

12 12 24 36 48 

13 13 26 39 52 

14 14 28 42 56 

15 15 30 45 60 

16 16 32 48 64 

17 17 34 51 68 

18 18 36 54 72 

19 19 38 57 76 

20 20 40 60 80 

21 21 42 63 84 

  

SIGNIFICATIVITÀ (S) 

1 - 10 Molto bassa 

11 - 20 Bassa 

21 - 41 Media 

42 - 84 Alta 
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13. SIGNIFICATIVITÀ ASPETTI AMBIENTALI PER PROCESSO 

13.1 Servizi di Raccolta e Spazzamento 

I servizi di raccolta e spazzamento si svolgono su tutto il territorio gestito da SEI Toscana e hanno come 

processi caratteristici: 

• la raccolta stradale differenziata o indifferenziata meccanizzata o manuale 

• lo spazzamento meccanizzato o manuale 

• la raccolta dei rifiuti ingombranti 

• il lavaggio dei cassonetti 

tutti descritti nel paragrafo precedente. 

 I processi nel complesso hanno come ingressi le risorse energetiche, i prodotti sono l’emissione di odori, 

polveri e rumore, le emissioni di gas esausti da autoveicoli e la contaminazione di suolo/sottosuolo/falda in 

caso di sversamenti accidentali. 

Il bilancio ambientale che si rileva può essere schematizzato come segue: 

 

ASPETTO AMBIENTALE CONDIZIONI SIGNIFICATIVITÀ 

Consumo di carburante  

Normali 14 

Anomale 14 

Emergenza 14 

Contaminazione di Suolo - Sottosuolo - Falda Acquifera 
(sversamenti accidentali) 

Normali 19 

Anomale 33 

Emergenza 76 

Emissione di Odori (segnalazioni) 

Normali 27 

Anomale 27 

Emergenza 44 

Emissione di Polveri (spazzamento) 

Normali 20 

Anomale 52 

Emergenza 52 

Emissione di Rumore (segnalazioni) 

Normali 36 

Anomale 36 

Emergenza 36 

Emissioni in Atmosfera Normali 19 
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Anomale 52 

Emergenza 76 

  

13.2 Sedi operative e Officine interne 

I processi caratteristici che si svolgono presso le sedi operative sono i servizi di officina, rimessaggio e lavaggio 

automezzi, i locali con spogliatoio e docce per il personale operativo. 

I processi nel complesso hanno come ingressi le risorse materiali ed energetiche, i prodotti sono i rifiuti 

autoprodotti, scarichi industriali (ove presente l’attività di lavaggio degli automezzi) e le emissioni in 

atmosfera. 

Il bilancio ambientale che si rileva può essere schematizzato come segue: 

 

ASPETTO AMBIENTALE CONDIZIONI SIGNIFICATIVITÀ 

Rifiuti autoprodotti 

Normali 36 

Anomale 36 

Emergenza 54 

Emissioni in Atmosfera (caldaie) 

Normali 14 

Anomale 14 

Emergenza 30 

Sostanze Pericolose (sversamenti di prodotti pericolosi) 

Normali 16 

Anomale 36 

Emergenza 54 

Scarichi industriali (lavaggio automezzi) 

Normali 14 

Anomale 54 

Emergenza 54 

 
13.3 Centri di Raccolta/Stazioni Ecologiche/Trasferenze 

I processi caratteristici che si svolgono presso CdR e STE sono il deposito rifiuti urbani ingombranti e RAEE 

pericolosi e non pericolosi da parte degli utenti in appositi cassoni/ contenitori, trasferimento rifiuti con 

carramento o svuotamento dei cassoni per il conferimento in impianti di recupero/ smaltimento. 

Nelle stazioni di trasferenza invece avviene il trasferimento dei rifiuti da mezzi di capienza inferiore a 

quelli di capienza superiore al fine di ottimizzare i flussi di trasporto veicolare e i tempi su distanze medie 

di percorrenza. Le operazioni di travaso sono regolate da particolari istruzioni operative per 

salvaguardare la sicurezza del personale e la tutela ambientale. 
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I processi nel complesso hanno come ingressi i rifiuti e le risorse utilizzate , i prodotti sono infine rifiuti 

pericolosi, scarichi domestici e scarichi di acque meteoriche ed emissioni di polveri ed odori 

Il bilancio ambientale che si rileva può essere schematizzato come segue: 

 

 

ASPETTO AMBIENTALE CONDIZIONI SIGNIFICATIVITÀ 

Contaminazione di Suolo - Sottosuolo - Falda Acquifera (Scarichi 
impianti trattamento AMDC /stoccaggio rifiuti) 

Normali 14 

Anomale 54 

Emergenza 54 

Emissione di Odori 

Normali 19 

Anomale 27 

Emergenza 48 

Emissione di Polveri (rifiuti inerti) 

Normali 10 

Anomale 22 

Emergenza 22 

Sostanze pericolose (rifiuti pericolosi) 

Normali 16 

Anomale 16 

Emergenza 42 

 
13.4 Uffici 

Le attività di gestione amministrativa sono svolte presso le sedi che accolgono gli uffici e la Direzione 

aziendale, dal punto di vista degli aspetti ambientali gli impatti sono poco significativi legati soprattutto 

all’uso di stampanti e fotocopiatrici, impianti di condizionamento aria/ riscaldamento e l’uso di veicoli da 

parte dei dipendenti. 
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ASPETTO AMBIENTALE CONDIZIONI SIGNIFICATIVITÀ 

Consumo Gasolio da riscaldamento 

Normali 14 

Anomale 14 

Emergenza 14 

Produzione di Rifiuti 

Normali 16 

Anomale 16 

Emergenza 16 

Emissioni in Atmosfera 

Normali 16 

Anomale 36 

Emergenza 45 

  

Negli allegati sono evidenziati i consumi di materia ed energia complessivi per i processi descritti, effettuati 

considerando che una rendicontazione scorporata per sito delle risorse (energia, ‘chemicals’ e materie prime) 

in ingresso e i prodotti (emissioni, scarichi e rifiuti) avviene dal mese di luglio 2016. 
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14. DATI 

I dati relativi agli aspetti ambientali di Sei Toscana sono reperibili nella rete aziendale all’indirizzo 

W:\SGI\SGI02-Documenti di Sistema\Documenti di sistema approvati\Analisi Ambientale Iniziale e nei 

database dei software di gestione delle diverse U.O. 

Sono allegati al presente documento: 

• ALL1 Elenco Unità Locali 10-11-21 

• ALL2 Elenco DVR-AA 

• ALL3 AAI Consumi Utenze 2021 

• ALL4 AAI Consumi Carburanti-Emissioni CO2 2021 

• ALL5 AAI Sversamenti-Incendi 2021 

• ALL6 Rifiuti autoprodotti 2021 


